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Verso l’8 marzo.Pesante il bilancio degli ultimi dodici mesi. Le aggressioni in famiglia sono state 41

Donne, violenza senza fine
Associazione Aida di Cremona: in un anno 76 casi
Nuova sede
in via Palestro
Sabato alle 16,30 Aida
inaugura la nuova sede, in
via Palestro 34, con la
presidente Monica Pedroni.
A seguire si svolgerà un
reading del gruppo Prima
Donne, canti popolari e al
termine un
aperitivo per
tutti. Anche
quest’anno, in
occasione
dell’8 marzo,
vengono
ricordate le
conquiste
sociali,
politiche ed
economiche
delle donne,
ma anche le
discriminazioni
e le violenze delle quali
esse sono ancora fatte
oggetto. In Italia
l’istituzione di questa
giornata risale al 1922 ma
la prima celebrazione si è
svolta nel 1945. Il centro
antiviolenza Aida in questa
giornata importante ha
simbolicamente voluto
promuovere e partecipare
a una serie di eventi per
mantenere viva la
consapevolezza che la
violenza sulle donne non è
ancora sconfitta nella
nostra esperienza
quotidiana e che i diritti
alla salute, al lavoro e
all’autodeterminazione
vanno mantenuti e
migliorati, dove
riconosciuti, e perseguiti
dove sono assenti. A livello
locale i dati che riguardano
il fenomeno della violenza
sulle donne non sono certo
rassicuranti. Si parla di
centinaia e centinaia di
casi, pochi dei quali
vengono a galla. A partire
da domani Aida è presente
dalle 9 alle 16 presso
l’ospedale Maggiore con
due punti informativi sui
servizi che fornisce il
centro antiviolenza. Una
postazione nell’atrio ed
una presso il reparto di
psicologia. Sempre
domani, dalle 21, a
Casalmorano, nella sala
pubblica Dagani, si
svolgerà un incontro dal
titolo ‘Non esiste chi
picchia per amore: la
violenza sulle donne e la
funzione dei centri
antiviolenza’. Domenica,
alle 8.30, si svolgerà la
Corsa Rosa: la gara
podistica non competitiva
aperta a tutti presso il
Dopolavoro Ferroviario, in
lungo Po Europa.
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DA SABATO Violenze senza fine sulle don-
ne. Anche a livello locale. Le
statistiche lo confermano nella
maniera più amara. Nel corso
del 2013 il centro antiviolenza
Aida ha seguito 76 casi di donne
maltrattate, oggetto di violen-
za fisica e psicologica, vessazio-
ni, soprusi. Le vittime proven-
gono nella granparte dal comu-
ne capoluogo ma non sono po-
che quelle che risiedono nei
centri del Cremonese.

Decine quelle che l’a s s oc i a-
zione ha messo in contatto con

psicologi, av-
vocati, forze
dell’ordine e
la rete dei ser-
v iz i  social i .
Tante storie
che  sono  un
pugno allo sto-
maco. E a tut-
to questo si ag-
g i u n g e  u n a
mole di lavoro
sul fronte del-
la  formazio-
ne,  a  comin-
ciare dalle de-
cine di incon-
tri nelle scuo-
le (quasi tutti
istituti supe-
riori) per af-
frontare i te-

mi di maggior rilievo. I dati sul-
l’attività di Aida Onlus sono sta-
ti diffusi nelle scorse ore dai
vertici dall’associazioneche sa-
bato prenderà possesso della
nuova sede, in via Palestro. Tra
le 76 donne aiutate dall’a s s o-
ciazione lo scorso anno (una me-
dia di oltre sei al mese), quelle
italiane sono 33. Seguono quel-

le di nazionalità marocchina e
romena. Molte di loro, prima di
rivolgersi al centro, hanno chia-
mato le forze dell’ordine, pre-
sentato esposti e fatto denunce.
Tutte le donne che hanno se-
gnalato violenze fisiche hanno
presentato referti medici rife-
ribili a violenza domestica.

Dei 76 casi trattati, 41 hanno
subito violenza dal marito, 9 dal
convivente , 3 dal fidanzato, 6
da ex marito e una da uno scono-
sciuto.

Oltre la metà degli uomini
che si rivelano violenti non ha
problemi specifici riferibili a
tossicodipendenza, alcolismo o
malattia mentale. Inoltre, più

della metà degli uomini che
maltrattano le donne ha un la-
voro stabile. Tante le donne se-
parate che riferiscono i notevo-
li problemi nel ricevere con re-
golarità le spese di manteni-
mento dei figli.

Il centro fornisce alle donne
che subiscono o hanno subito la
possibilità di vedersi ricono-
sciuta la violenza patita, sen-
tendosi credute e non giudica-
te; di poter valutare la situazio-
ne di pericolosità attraverso la
somministrazione di questio-
nari validati (anche per le forze
dell' ordine) per esaminare il ri-
schio che vi sia un escalation di
violenza. Le volontarie di Aida,

su richiesta della donna, si ren-
dono disponibili ad accompa-
gnarle presso gli uffici delle for-
ze dell’ordine.

«L’associazione la fanno vi-
verequindici volontariechese-
guono le varieattività, a comin-
ciare dai colloqui con le donne
che chiedono aiuto, sempre ri-
cevute da due volontarie. La
formazione — spiegava di re-
cente la presidente Monica Pe-
dro ni — prevede un certo nu-
mero di corsi e poi gli incontri
nelle scuole. Di recente abbia-
mo approfondito, in particola-
re,duetemi: ladifferenzadige-
nere e stereotipi e pubblicità».
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Presso l’Aida nell’ultimo anno 76 denunce di violenza alle donne

All’ospedale domani è open day
La giornata sarà dedicata alle visite gratuite in vari reparti dalle 9 alle 16
Domani in ospedale open day
dedicato alle donne: «La salute
in evidenza». Visite e consu-
lenze gratuite dalle 9 alle 16
senza prenotazione in: Senolo-
gia – Ginecologia – Ce nt ro
Emostasi e Trombosi - Psicolo-
gia Clinica Aziendale – S e r v i-
zio di Dietetica e Nutrizione
Clinica – Pneumologia – Medi -
cina Generale. Presidio Ospe-
daliero di Cremona, Presidio
Ospedaliero Oglio Po, Fonda-
zione Opera Pia Luigi Mazza.
L’iniziativa è patrocinata da
Comune di Cremona, Provin-
cia di Cremona, Asl della pro-
vincia di Cremona, Comune di
Casalmaggiore, Comune di Piz-
zighettone, Ufficio Consigliera
di Parità della provincia di Cre-
mona e Onda Osservatorio sul-
lasalute dellaDonna. Lasalute
inevidenza. Uno slogan che be-
ne rappresenta lo spirito del-
l’Open Day organizzato dall’A-
zienda Ospedaliera di Cremo-
na in collaborazione con Fon-

dazione Opera Pia Luigi Mazza,
Apom, Aipa, Amici dell’Os pe-
dale, Croce Rossa Italiana, An-
dos, Amici dell’Oglio Po, Aida,
Donne Senza Frontiere. Un
esempio di autentica sinergia
fra pubblico e mondo del volon-
tariato per un appuntamento
che è ormai tradizione consoli-

data. Anche se, rispetto alle
precedentiedizioni, c’è una no-
vità che allarga la proposta di
salute.

Le novità di quest’anno ri-
guardano il coinvolgimento
dell’Unità di Medicina con con-
sulenze per la valutazione del
rischio di Osteoporosi, Centro

Antifumo con colloqui motiva-
zionali per smettere di fumare,
del Servizio di Dietetica e Nu-
trizione clinica con lo sportello
di ascolto sui disturbi dell’a li-
mentazione e dell’Am b u la t o-
rio di fisiopatologiadella ripro-
duzione con consulenze per
l’infertilità di coppia.

Per conciliare il tempo delle
donne, impegnate a destreg-
giarsi fra lavoro e famiglia, l’O-
pen Day di domani si svolgerà
inorariocontinuato dalle9alle
16 senza prenotazioni.

Obiettivo precipuo dell’O-
pen Day è quello di diffondere
la cultura della informazione e
prevenzione sulla base del noto
principio «prevenire è meglio
che curare». Se è vero che la
diagnosi precocefavorisce efa-
cilita la cura e in molti casi ga-
rantisce la guarigione, è altret-
tanto vero che il timore della
malattiaporta, spesso,arimuo-
vere il rischio. Per informazioni
si può chiamare lo 0372 405725.

L’INIZIATIVA

Circolo Polide.Lunedì alle 17,30 in via Palestro 42

Sportello Family Card
Inaugurazione ufficiale

Lunedì 10 marzo alle 17.30,
presso il Circolo Polide, in via
Palestro 42, verrà inaugurato
lo Sportello Family Card, a cu-
ra dell’Associazione Naziona-
le Famiglie Numerose. Lo
sportello, fornirà informazio-
ni in merito alla carta famiglia
che offre, alle famiglie con al-
meno 3 figli a carico residenti
nei Comuni del Distretto di
Cremona,  agevolazioni  e
sconti presso le aziende con-
venzionate. L’iniziativa si pro-
pone di promuovere il proget-
to Family Card realizzato dal-
l’Azienda Sociale di Cremona,
in collaborazione con l’As so-
ciazione Nazionale Famiglie
Numerose e con le principali

categorie economiche, a favo-
re delle 2.750 famiglie resi-
denti nel distretto medesimo.
Ogni lunedì, dalle 17.30 alle
18.30 sarà possibile informar-
si sul progetto e sull’Associa-
zione che cura lo sportello, si
potranno segnalare eventuali
operatori commerciali inte-
ressati all’iniziativa o suggeri-
re nuove attività economiche
a cui estendere l’iniziativa.

L’inaugurazione sarà allie-
tata da un aperitivo in stile fa-
miliare e, a dispetto di alcune
tendenze che si stanno diffon-
dendo, la presenza dei bambi-
ni, soprattutto se allegri e ru-
morosi, sarà assolutamente
gradita.
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La presidente
del centro

antiviolenza
Aida

Monica
Pedroni

Domenica.Camera di Commercio, inizio alle 16

Casa famiglia S. Omobono
Spettacolo con canti e testi

Domenica, 9 marzo, alle 16,
presso la Camera di Commercio,
(via Baldesio, 6), la Fondazione
Casa Famiglia S. Omobono orga-
nizza una manifestazione in
omaggio a tutte le donne, dal ti-
tolo «Donna ti voglio cantare».
Si alterneranno letture di testi
significativi e di canti dedicati
alle donne: canti della tradizio-
ne e canti di oggi.
L’intenzione dellafesta èquella
di offrire a tutta la cittadinanza,
in un contesto lieve e gradevole,
un’occasione di riflessione sulla
donna che anche oggi è oggetto
di violenza e di discriminazione
e che deve affrontare percorsi
duri per veder riconosciuta la
sua dignità e poter assolvere al-

le sue responsabilità di donna,
di madre, di cittadina, di lavora-
trice.
Animerà la manifestazione il co-
ro «Voci delle nostra terra» di
Persico Dosimo- coro di canti po-
polari , da poco costituito. L’i n-
contro è aperto a tutti e ci sarà
anche la possibilità di conoscere
meglio l’attivitàdella Fondazio-
ne Casa Famiglia sant’O m o b o-
no, una onlus che ha sede legale
in via sant’Antonio del Fuoco e
che ha come finalità accompa-
gnamento, sostegno e accoglien-
za a donne on figli o senza in si-
tuazioni di disagio. Presidente
Barbara Manfredini, c oo rdi na-
tore e responsabile Paola Bi-
gnardi.

Per tutto sabato
sconto in rosa
al museo civico
Sabato in occasione della
Giornata Internazionale
della Donna, le donne po-
tranno visitare la Pinacote-
ca e la sezione «Le Stanze
per la Musica» del Museo
Civico Ala Ponzone al prez-
zo ridotto di 5 euro. Inoltre,
alle 11 e alle ore 15, si ter-
ranno due visite guidate
gratuite a cura di Target Tu-
rismo.

Cade dalla moto
Soccorso un 56enne
Incidente stradale, nel cuo-
re della notte tra martedì e
ieri, in via Eridano. Poco
prima delle 3 un uomo di 56
anni che percorreva quella
strada in sella a una moto,
ha perso il controllo del
mezzo a due ruote ed è rovi-
nato a terra. Non gravi, per
fortuna, le lesioni riportate
dal centauro. Sul posto ope-
ratori del servizio 118 e le
forze dell’ordine.

Finti addetti Aem
Altre segnalazioni
Sono proseguite anche ie-
ri le segnalazioni relative
alle incursioni condotte
dai finti addetti che cer-
cano di entrare nelle case
di persone anziane per
mettere a segno furti e
truffe. Nelle scorse ore
questi malviventi molto
temibili — che nelle scor-
se settimane hanno mes-
so a segno colpi a ripeti-
zione — sono entrati in
azione nel quartiere San-
t’Ambrogio, dove in alme-
no un paio di occasioni
hanno tentato di farsi
aprire la porta senza riu-
scirci.

Rovinano a terra
Anziani soccorsi
Momenti di apprensione, a
metà mattina di ieri, nel trat-
to di corso Campi che si trova
in prossimità del civico 82.
Un uomo di 86 anni è rovina-
to a terra ed è rimasto ferito,
per fortuna in maniera non
grave. Subito sul posto gli
operatori del servizio 118,
che hanno soccorso l’a n z i a-
no. L’intervento dei sanitari
è avvenuto in codice giallo,
chesi solito illustraunbasso
livello di urgenza. Nel pome-
riggio un’altra persona an-
ziana, una donna 86enne, è
caduta in via Ippocastani.

Mix di farmaci
Sta male in casa
Assume più farmaci contem-
poraneamente e si sente male
nella sua casa. E’ quanto acca-
duto ieri a un giovane cremo-
nese che con ogni probabilità
si è sbagliato nel dosaggio di
una medicina. Per fortuna di lì
a poco hanno fatto ritorno a ca-
sa i genitori, che hanno subito
chiamato il medico.

IN BREVE

Domani open day in ospedale


